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Borgosesia, 27 ottobre 2022                                              AI DOCENTI E AL PERSONALE ATA 

Circolare n. 045 IIS V. LANCIA 

P.C. alla DSGA 

Oggetto: richiesta integrazione “attività professionale” 

 

Viste le diverse richieste di autorizzazione allo svolgimento dell’ attività professionale pervenute ma non 

corredate delle informazioni necessarie e utili per un approfondimento circa la compatibilità secondo tutto 

quanto previsto nella diffusa normativa riassunta nella circolare n. 007 del 05/09/2022 e allegato 02 della 

stessa, si chiede agli interessati di specificare meglio la tipologia di attività, di contratto, ecc. oggetto 

dell’istanza.  

Come già precisato, prima di confermare la richiesta si chiede di prendere attenta visione dei contenuti della 

suddetta circolare in modo da evitare l’espressione del diniego da parte di codesta Amministrazione. 

Sono esclusi dal chiarimento in oggetto i casi che rientrano nella ‘libera professione’ consistente, in generale, 

nel tradizionale svolgimento di attività affini alla materia d’insegnamento e a prevalente carattere intellettuale, 

con iscrizione ad un Ordine e con partita iva (es. ingegneri, avvocati, architetti, ecc.) e le cui prestazioni non 

abbiano, comunque, carattere subordinato e continuativo e non siano incompatibili con il servizio prestato a 

scuola. Sono esclusi, altresì, dalla richiesta di integrazione in oggetto, coloro che hanno già un contratto di 

lavoro part-time presso questa scuola (almeno metà dell’orario di servizio) e a prescindere se esercitino una 

‘libera professione’ o una ‘attività professionale’ purché le stesse rispondano ai requisiti di compatibilità 

suddetti. 

Sono, invece, tenuti a produrre l’ulteriore chiarimento in oggetto tutti gli altri casi non compresi nelle 

fattispecie di cui sopra e che, in generale, sono ascrivibili entro la cd attività professionale (di tipo anche 

pratico, manuale e affine alla materia d’insegnamento). Per questi casi si ribadisce la necessità che la 

prestazione sia a carattere molto saltuario e con regolare contratto (voucher, ecc.) il quale andrà ogniqualvolta 

trasmesso e possibilmente anticipato, per conoscenza, all’Amministrazione in cui si presta il prevalente 

servizio (scuola). 

Per le ore di insegnamento prestare presso altri Centri di formazione o Enti riconosciuti dalla P.A. è necessario 

che siano quest’ultimi, e non il formatore, a richiedere l’autorizzazione alla scuola di servizio dell’interessato. 

In generale si fa presente che sia l’esercizio della libera professione che dell’attività professionale non può in 

alcun modo recare pregiudizio all’assolvimento di tutte le attività inerenti la funzione docente (e ATA) 

intendendo comprese in quest’ultima le attività funzionali e, per area di competenza, la disponibilità alla 

realizzazione, al pari degli altri colleghi di lavoro, la progettualità prevista dal PTOF d’Istituto. Lo stesso 

principio vale, ovviamente proporzionalmente all’impegno scolastico, nei casi di part-time o, comunque, di 

contratti che non siano a tempo pieno.  

Per tale ragione, in qualsiasi momento, il Dirigente scolastico, ravvisandone le motivazioni, può revocare o 

non concedere l’autorizzazione. 

Si allega il modulo da compilare e rilasciare in segreteria entro il 3 novembre p.v.. In assenza di tale 

perfezionamento le richieste già presentate saranno archiviate.   

 

Il Dirigente scolastico 

Prof. C. Profetto 

F.to digitalmente   




